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La scelta  dei materia li  e delle  finiture superf ic ial i si  eff ettua sulla base  di tre fa ttori: es tetico, 
fun ziona le e d economico. É importante cons iderare  attenta mente i mate riali  uti lizza ti pe r la 
realizzaz ione dei pe rcorsi in  modo da  soddis fare al meglio tutte le es igen ze. P er aiutare le p ersone 
con d isab ili tà mo torie o  proble mi d i eq uil ibrio si con sig lia no superf ic i  non sc ivo lose  e  leg germ ente 
elastiche . Il  tratta mento supe rficiale  delle pav imen ta zioni deve e sse re realizzato in modo  ta le da 
garan tire un  adeguato def lusso dell 'acq ua meteorica verso l'es terno del perco rso . L a po sa e la 
pezzatura de i materiali  per le s is temazioni  es te rn e, util izzati generalmente grezzi e  non finiti  (e s. 
porfido o pie tra semilavora ta) presentano già una superfic ie  n on scivolo sa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Asfalto: si tratta d i un materiale che non  risu lta sc ivolo so anche se bagna to; una m inima pendenza 
consen te un co rretto drenagg io. Ap pena realizzato è  liscio e adat to  a tutte le persone che uti lizzano 
aus il i pe r la mob ili tà m a co n il  tempo può screpolars i e rompersi (soprattutto  se al d i sotto s i 
sviluppa no ra dic i di g ra ndi alberi). Il co lore ne ro, d ’estate lo  fa  riscalda re mo lto. S i tratta d i un 
mate riale ch e no n richiede grossa manutenz ione ed  è fac ilmente pulibi le. Adatto  a parcheggi, scivoli, 
s trade , marciapied i e v ialetti. 
Cemento: se  la superficie  della colata  viene tirata a  spa zzo la è  a ntiscivolo, anche se bagnata. Una 
pende nza minima che conse nta un corret to  drenaggio per ev itare che l 'acq ua ris tagni.  La superf ic ie 
lisc ia è adatta  p er la mob ili tà ma qua ndo il  calcestruzzo non è ancora asciutto può  e ssere impressa 
una tex ture, p iù o m eno in ri lievo . La  puliz ia è facile anche se non se mpre  le m acchie si p ossono 
tog lie re; la manuten zione è semplice  ma  essendo  una pav imenta zion e contin ua no n conse nte d i 
sostituire la singola parte deteriorata.  
Il co lore prevale nte è  bianco /g rigio, ma la misce la p uò esse re additivata con pigme nti o inerti colora ti; 
la  supe rficie, una volta  a sc iutta pu ò essere tra ttata co n f initure chimiche o verniciato.  
Il cemen to è ada tto per marc iap iedi, vialet ti, pav ime nti di pati i, gazebo e scivoli. 
Ciottoli o pietra a spacc o: la f orma  più o meno  irrego lare delle pie tre o que lla  p iù tondegg iante de i 
c iotto li d i f iume consentono d i realizzare una superficie  co ntinua  ma ta lvo lta an che mo lto irreg olare. 
Una buon a posa può  a ss icu rare una  superf ic ie suff ic ientem ente pia na e priva di perico li, fa ci le da 
attraversare con una  carro zz ina ma che produce  notevo li v ibraz ioni della stessa.  Le form e e le 
s fumature del m ateriale sono molte; alcune pietre risult ano più scivolose  di altre. La manu te nzione è 
semplice  ma de ve e sse re periodica in qu anto i s ingo li e lemen ti possono s taccarsi e fa r inciampare. 
Su perf ic i in acc iottolato o p ietra son o adatte pe r pav ime nti, v ia letti  e  marcia piedi. 
Lastre di pietra: in base al tipo di pie tra, alla finitu ra superfic ia le e  all ’usura del tempo possono 
essere più  o  me no sc ivolose; con un  minimo d i penden za s i con sente un corretto  drenagg io 
dell’acqua . Con  una posa  corre tta la su perf icie è ide ale per le pe rsone che  u til izzano la  carro zz ina o 
altri  aus ili  per la mobil ità.  
La varietà di m aterial i e co lori disponibile è molto vasta e  spesso dif feren te da regione  a regione. La 
man utenzione di una pav imenta zio ne in pietra  risulta abbastanza  facile perché un ele mento rovinato 
può essere sostituito co n un’a ltra las tra. Materiale adatto per pa vimenti,  via letti  e marciapie di. 1

PAVIMENTAZIONI:

MATERIALI:
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Il modello di segnale stradale deve avere le caratteristiche
previste dal Ministero dei Lavori Pubblici con la
Circolare n. 1270 del 20.6.79.

La segnaletica verticale dovrà essere collocata ad una
altezza da sotto il cartello non inferiore a cm. 210 da terra.

stradastrada

P

marciapiede

Segnaletica verticaleSegnaletica verticale

evidenziazione righe diagonali gialle
lato guida 2
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ll simbolo riprodotto sull'area occupata dal veicolo non dovrà avere una dimensione inferiore a cm. 60x60.
Nella scelta del simbolo spesso trovano applicazione due versioni, una approvata in sede internazionale ed
allegata al D.P.R. 384/78 art.2 (figura e bordo bianco con fondo azzurro) ed una approvata con la Circolare
n.1270/79 e successivamente richiamata con il Decreto n.1176/79 (figura nera in campo giallo).

percorso pedonale protetto

strada

P P

Segnaletica verticale

Parcheggio a spina di pesce
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Segnaletica verticale

< 8% < 8%

percorso pedonale protetto

strada

evidenziazione righe diagonali gialle
lato guida
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Parcheggio scuola a. Ferrari - stato di fatto - posti auto per disabili Parcheggio scuola a. Ferrari - progetto  -  posti  auto per  disabili  lo spazio  di manovra  permette  di accedere  direttamente al percorso 
pedonale dalla parte opposta dell'aiuola. con questa soluzione il disabile non è costretto a percorrere parte del parcheggio esponendosi 
al pericolo delle vettura in manovra.

spostamento palo illuminazione
e cartello

realizzazione passaggio 
demolendo il cordolo dell'aiuola
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Ringhiera

cordolo

pavimentazione in porfido

15max max 15 %

lo scivolo di raccordo tra il livello stradale e il marciapiede 
è ammesso con pendenza massima del 15%
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dosso pedonale

spostamento parcheggi per spazio di passaggio

scivolo < 5%
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parcheggio via Fornace
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Piazza scuola A. Ferrari - stato di fatto accesso al pedonale e fermata Bus di via Claudia Piazza scuola A. Ferrari - progetto - realizzazione segnaletica orizzontale. il pedone accedendo al parcheggio 
ha la precedenza rispetto alle vetture senza segnaletica l'automobilista  non percepisce  il percorso pedonale
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cordolo a protezione pedoni

parcheggio via Fornace incrocio via Verga
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ba
Nel caso di errata esecuzione del raccordo 
il disabile rischia il ribaltamento della carrozzina

a+b<22%

La contropendenza di raccordo tra due percorsi in pendenza, marciapiede e strada, 
deve essere inferiore al 22%  della somma delle due inclinazioni rispetto al piano orizzontale 

scivolo marciapiede
strada

caditoia

p. max 1%
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Via Claudia incrocio via Carducci - progetto - Eliminazione canalina di raccolta acqua in corrispondenza dell'attraversamento.

Via Claudia incrocio via Carducci - stato di fatto Via Claudia incrocio via Carducci - stato di fatto

Via Claudia incrocio via Carducci - progetto - Eliminazione canalina di raccolta acqua rifacimento rampa diminuendo pendenza

Rifacimento rampa con minore pendenza

Eliminazione canalina raccolta acqua

Eliminazione canalina con messa in quota attraversamento

pericolo di ribaltamento carrozzina
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Descrizione intervento: 
1. Eliminazione posto auto
2. Conversione del posto auto in marciapiede 
3. Realizzazione strisce pedonali
L'intervento permette di avere un attraversamento ortogonale alla carreggiata, agevolando
il riconoscimento del percorso  al pedone o al disabile   

Via Claudia civ.185 - Stato di fatto
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1.50 10.00 1.50

90

percorso pedonale privo di ostacoli

cordolo 

90

max

carreggiata stradale
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B

A marciapiede su passo carraio

B soluzione inserimento di rampe nella direzione di percorrenza dei pedoni
a inizio e fine dei passi carrai disposti in serie

A

Parapetto dissuasore 
per autovetture

L a con tin ui tà di  un  p er cor so è  r eq ui s ito fo nd am en tal e al l’a gev ole frui z io ne  de lla  c ittà, da  pa rte d ei  pe do ni, 

a nco r p iù sp in ge nd o u n  pa sse g gin o, tr ai na nd o u na  val igi a. Tu tta via  le v ari azio ni  di q uo ta so no  in evi ta bi li co n 
la  pr esen za  d ei  pa ssi  car rai . 
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1.00panchina con braccioli

percorso pedonale pavimentato

erba

erba
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TAG-RFGGUIDA NATURALESimboli generici

Legenda Codici LOGES-VET-EVOLUTION

Codici di 1^ LIVELLO

Codici di 2^ LIVELLO

Mappa Tattile di Binario

Mappa Tattile a Parete

Mappa Tattile Bagno

MTB

MTW

MTP

in avvicinamento

ATTENZIONE/SERVIZIO

ARRESTO/PERICOLO

INCROCIO a + o T SVOLTA OBBLIGATA A 90°

lateralefrontale  

Targa dir. uscita su leggio

Targa destinazione

Targhetta su corrimano

TUL

TD

TC

Targa direzione uscita

Mappa Tattile su Leggio

Mappa Tattile Ascensore

TU

MTL

MTA

Legenda Codici TAVOLE TATTILI

40 40

30
30

3030

60

40 40

60 40

60

40 40

60 60

40 40

2060

40

PERICOLO VALICABILE

RETTILINEO

30 8030

90120180

120

90120
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90°

6 m

La sicurezza del pedone si può ottenere 
soltanto illuminando sia il piano 
verticale che il piano orizzontale. 

• 

• Posizionamento lampade:  
disassamento rispetto all’asse 
dell’attraversamento di 2.5m  
per senso di marcia, anticipando 
l’attraversamento. Dal punto di 
vista del guidatore, il palo deve 
essere 2.5m  prima dell’asse 
dell’attraversamento.

• Distanza frontale fra le lampade:  
massimo 15m, ottimale 10m.

Senso di marcia

< 90°

> 90°

< 90°

NO

NO

NO

Schema illuminazione attraversamenti pedonali

Altezza palo: 6m  

Senso di marcia

NO

Senso di marcia

Asse dell'attraversamento

2.5 m

Palo
90°
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